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ACCESSO AI FINANZIAMENTI GARANTITI DAL FONDO DI GARANZIA 
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE  

Piccola guida alla compilazione della scheda di richiesta 

Le norme richiamate 

 

di Massimiliano Semprini 

 

 

L’art. 13, comma 1, del Decreto Legge 8 Aprile 2020 n.23, ha previsto, alla lettera 
m), un meccanismo per facilitare e agevolare l’accesso a finanziamenti garantiti al 
100% dal Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese, fino al 25% dei ricavi 
dell’anno precedente con un massimo di Euro 25.000, da rimborsare in settantadue 
mesi. 

Per poter accedere a questo finanziamento ai sensi della lettera m), comma 1 dell’art. 
13 del Decreto-Legge 8 aprile 2020 n. 23 (C.D. DL Liquidità 
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-04-
08;23!vig= ) è necessario compilare il modulo “Allegato 4 – bis” (allegato qui in 
calce), con il quale il richiedente è tenuto ad autocertificare i propri dati e dichiarare 
la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge per poter accedere alla garanzia 
pubblica. 

Questa guida vuole essere un aiuto alla comprensione del citato modulo, 
limitatamente agli aspetti giuridici che regolano l’accesso al Fondo, la sua disciplina 
e della dichiarazione che viene richiesta. 

 

Il modulo è concepito come una dichiarazione del richiedente che deve essere resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445 (nota come autocertificazione). 
Questo il link dove reperire il D.P.R. 445/2000: https://www.normattiva.it/uri-
res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2000-12-28;445!vig= 

In caso false di dichiarazioni, ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR n.445/2000, si 
decade dai benefici e si incorre nel reato di falso punito dal codice penale. 

Art. 75 Decadenza dai benefici 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora 
dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, 
il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Art. 76 Norme penali 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso 
nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia. 2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-04-08;23!vig
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equivale ad uso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale. 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono 
commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai 
pubblici uffici o dalla professione e arte. 
 

Con la compilazione del modulo si chiede l’agevolazione sotto forma di garanzia sul 
finanziamento richiesto alla banca, come prevista dalle leggi n.662/96 (art. 2, comma 
100, lettera a) e n.266/97 (art. 15). Si chiede cioè che il “Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese” presti garanzia per il puntuale rimborso del finanziamento 
che la banca erogherà al richiedente. Si tratta di un aiuto di Stato autorizzato dalla 
Commissione Europea. 

L 23/12/1996 n. 662 – art. 2. c. 100. Nell'ambito delle risorse di cui al comma 99, escluse 
quelle derivanti dalla riprogrammazione delle risorse di cui ai commi 96 e 97, il CIPE può 
destinare: a) una somma fino ad un massimo di 400 miliardi di lire per il finanziamento di un 
fondo di garanzia costituito presso il Mediocredito Centrale Spa allo scopo di assicurare una 
parziale assicurazione ai crediti concessi dagli istituti di credito a favore delle piccole e medie 
imprese; […]. 

LEGGE 7 agosto 1997, n. 266 - Art. 15 Razionalizzazione dei fondi pubblici di garanzia 1. Al 
fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, sono attribuite, a integrazione delle risorse gia' destinate in attuazione dello stesso 
articolo 2, le attivita' e le passivita' del fondo di garanzia di cui all'articolo 20 della legge 12 
agosto 1977, n. 675, e successive modificazioni, e del fondo di garanzia di cui all'articolo 7 
della legge 10 ottobre 1975, n. 517, e successive modificazioni, nonche' un importo pari a 50 
miliardi di lire a valere sulle risorse destinate a favore dei consorzi e cooperative di garanzia 
collettiva fidi ai sensi dell'articolo 2 del decreto legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237. 2. La garanzia del fondo di cui al comma 
1 del presente articolo puo' essere concessa alle banche, agli intermediari finanziari iscritti 
nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e 
successive modificazioni, e alle societa' finanziarie per l'innovazione e lo sviluppo iscritte 
all'albo di cui all'articolo 2, comma 3, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, a fronte di 
finanziamenti a piccole e medie imprese, ivi compresa la locazione finanziaria, e di 
partecipazioni temporanee e di minoranza, al capitale delle piccole e medie imprese. La 
garanzia del fondo e' estesa a quella prestata dai fondi di garanzia gestiti dai consorzi di 
garanzia collettiva fidi di cui all'articolo 155, comma 4, del citato decreto legislativo n. 385 
del 1993 e dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale di cui all'articolo 106 del 
medesimo decreto legislativo. 3. I criteri e le modalita' per la concessione della garanzia e 
per la gestione del fondo nonche' le eventuali riserve di fondi a favore di determinati settori 
o tipologie di operazioni sono regolati con decreto del ministro dell'Industria, del commercio 
e dell'artigianato, di concerto con il ministro del Tesoro, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Apposita convenzione verra' stipulata, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, tra il ministero 
dell'Industria, del commercio e dell'artigianato e il Mediocredito centrale, ai sensi 
dell'articolo 47, comma 2, del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. La convenzione 
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prevede un distinto organo, competente a deliberare in materia, nel quale sono nominati 
anche un rappresentante delle banche e uno per ciascuna delle organizzazioni 
rappresentative a livello nazionale delle piccole e medie imprese industriali e commerciali. 
[…] 

* * * 

La scheda prevede quindi che il richiedente dichiari di conoscere e accettare diverse 
norme che è bene richiamare perché non sempre di facile comprensione e reperibilità 
e delle quali è invece necessario essere consapevoli prima di assumersi la 
responsabilità della dichiarazione. 

Di seguito riporto testualmente i vari punti contenuti nel testo della dichiarazione sui 
quali espongo una breve spiegazione e quindi trascrivo le norme ivi richiamate o un 
link dove reperirle. 

* * * 

Il richiedente deve dichiarare: 

2. che il soggetto beneficiario finale, sulla base dei dati riportati nella scheda 2, 
rispetta i parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione della 
Commissione Europea 2003/361/CE del 06/05/2003 pubblicata sulla G.U.U.E. n. 
L124 del 20/05/2003, nonché dal decreto del Ministero delle Attività Produttive del 
18.4.2005  
 
Questo punto della dichiarazione riguarda solo le imprese e non i professionisti. 

La norma che definisce i parametri dimensionali delle imprese ai cui si fa riferimento 
è contenuta nell’allegato I, della raccomandazione della Commissione Europea 
2003/361/CE del 6.5.2003:  

Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti 
un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività 
artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le 
associazioni che esercitino un'attività economica. 
Articolo 2 Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese. 
1. La categoria delle microimprese delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è 
costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera 
i 50 milioni di EUR oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 
2. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 
persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni 
di EUR. 
3. Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 
persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 
milioni di EUR. 
 

Si fa poi richiamo anche al Decreto del Ministero delle attività produttive del 
18.4.2005, reperibile a questo link: http://www.fondidigaranzia.it/wp-

http://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2018/05/051012_decreto_18_aprile_2005_parametri_dimensionali_PMI.pdf
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content/uploads/2018/05/051012_decreto_18_aprile_2005_parametri_dimensiona
li_PMI.pdf.  

All’art. 2 del Decreto Ministeriale sono specificati i requisiti dimensionali, che 
recepiscono, nella sostanza, quelli dettati dalla normativa europea. 

D.M. 18 Aprile 2005 - Art. 2. 1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle 
medie imprese (complessivamente definita PMI) è costituita da imprese che: 
a) hanno meno di 250 occupati, e 
b) hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 43 milioni di euro. 
2. Nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l’impresa che: 
a) ha meno di 50 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di 
euro. 
3. Nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l’impresa che: 
a) ha meno di 10 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di 
euro. 
4. I due requisiti di cui alle lettere a) e b) dei commi 1, 2 e 3 sono cumulativi, nel senso che 
tutti e due devono sussistere. 
 

Sui requisiti dimensionali dell’impresa si vedano anche le note n.4, 5, 6, 7, e 8 in 
fondo al modulo “Allegato 4-bis”. 

Nella scheda 2, in calce al modulo, è contenuto un prospetto per il calcolo dei 
parametri dimensionali dell’impresa, richiamando l’art. 3 del D.M. 18 Aprile 2005, 
reperibile al link sopra indicato. 

* * * 

3. che il soggetto beneficiario finale non è destinatario di provvedimenti giudiziari 
che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 
2001, n.231, articolo 9, comma 2, lettera d);  
 
Con questa attestazione il richiedente deve dichiarare di non aver subito 
provvedimenti di condanna che prevedano “l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 
contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi;” ai sensi dell’art. 9, comma 2, 
lett. d) del D. Lgs. 8.6.2001 n.231. 

Il Decreto Legislativo 8.6.2001 n.231 contiene la normativa che disciplina la 
responsabilità amministrativa, dipendente da reato, delle persone giuridiche 
(https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-06-
08;231 ), pertanto il provvedimento sanzionatorio a cui fa riferimento la 
dichiarazione sarà l’eventuale sentenza penale di condanna pronunciata dal giudice 
penale in esito ad un procedimento penale in cui l’ente è stato messo in condizioni di 
difendersi con l’assistenza di un difensore. 

* * * 

http://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2018/05/051012_decreto_18_aprile_2005_parametri_dimensionali_PMI.pdf
http://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2018/05/051012_decreto_18_aprile_2005_parametri_dimensionali_PMI.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-06-08;231
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-06-08;231
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4. che il soggetto beneficiario finale non è incorso in una delle fattispecie di 
esclusione di un operatore economico dalla partecipazione ad una procedura di 
appalto o concessione ai sensi dell’articolo 80, commi 1, 2 e 3 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016 n. 50, nei limiti e termini previsti dai commi 10 e 11 del 
medesimo articolo 80;  
 
Al punto 4 si chiede di dichiarare di non essere stati esclusi da appalti o concessioni. 

Il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 è il Codice dei contratti pubblici 
(https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-04-
18;50!vig=).  

Di seguito l’art. 80 con le fattispecie di esclusione. 

Art. 80 (Motivi di esclusione) 1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico 
dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita 
a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attivita' delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonche' all'articolo 
2635 del codice civile; b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 
codice civile;  
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunita' europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalita' di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attivita' 
terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attivita' criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacita' di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 
2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati 
al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-04-18;50!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-04-18;50!vig
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riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta 
fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159.  
3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome 
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di societa' in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi 
con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del 
socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta 
di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto 
non si applica quando il reato e' stato depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la 
riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa 
e' stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero 
quando il reato e' stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. […] 
10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria 
della incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione 
dalla procedura d'appalto o concessione e': a) perpetua, nei casi in cui alla condanna 
consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo periodo, 
del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo 
comma, del codice penale; b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, secondo 
periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione; c) pari a cinque anni nei 
casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.  
10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata 
inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione e' 
pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione e' 
pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di 
esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato 
della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante 
deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del 
presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che 
l'abbia commesso.  
11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o 
societa' sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 
giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli 
articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o 
amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo 
precedente al predetto affidamento. […] 
 

* * * 
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5. di accettare la normativa e le vigenti Disposizioni Operative che disciplinano 
l’intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, riguardo 
all’impossibilità di opporre al Gestore le eccezioni derivanti dal rapporto originario 
con il soggetto richiedente, per la natura pubblica della Garanzia del Fondo ex L. 
662/96, ai sensi dell'art. 24, comma 33, della legge n. 449/97 e dell'art. 9, comma 5, 
del d.lgs. n. 123/98;  
 
Al punto 5 il richiedente deve dichiarare di accettare e conoscere la normativa che 
disciplina il fondo di garanzia.  

La normativa richiamata prevede che il beneficiario non può opporre al gestore del 
Fondo le eccezioni e le contestazioni che egli potrebbe sollevare nei confronti della 
banca che ha erogato il finanziamento. Se il debito non viene pagato la banca si rivale 
sul Fondo che ha prestato la garanzia e quest’ultimo procede poi al recupero contro 
il debitore (si veda anche al seguente punto 6). Se il debitore avesse delle eccezioni 
derivanti da contratti bancari queste contestazioni non valgono nei confronti del 
Fondo; ciò significa che il debitore non può opporsi alla rivalsa del Fondo 
contestando fatti che riguardano il suo rapporto con la banca. 

Se si accede ai benefici senza averne i requisiti l’agevolazione sarà revocata e: 

- viene applicata una sanzione amministrativa di importo minimo pari al doppio del 
beneficio indebitamente fruito, fino a un massimo di quattro volte l’importo; 

- sulle somme da restituire sono applicati interessi maggiorati; 

- le somme da restituire sono recuperate mediante ruolo, cioè con la procedura della 
riscossione esattoriale, come per imposte e tasse; 

- il credito dello stato gode di un privilegio che si antepone a molti degli altri creditori. 

L. 449/1997 art. 24 - 32.  Il provvedimento di revoca delle agevolazioni disposte dal Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato in materia di incentivi all'impresa costituisce 
titolo per l'iscrizione a ruolo, ai sensi dell'articolo 67, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, e successive modificazioni, degli importi 
corrispondenti degli interessi e delle sanzioni. […] 
33.  Il diritto alla ripetizione costituisce credito privilegiato e prevale su ogni altro titolo di 
prelazione da qualsiasi causa derivante ad eccezione del privilegio per spese di giustizia e di 
quelli previsti dall'articolo 2751-bis del codice civile, fatti salvi i precedenti diritti di 
prelazione spettanti a terzi. La costituzione e l'efficacia del privilegio non sono subordinate 
né al consenso delle parti né a forme di pubblicità. 
 
Decreto Legislativo 31.3.1998 n. 123 - Art. 9.  Revoca dei benefici e sanzioni: 1.  In caso di 
assenza di uno o più requisiti, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti 
comunque imputabili al richiedente e non sanabili, il soggetto competente provvede alla 
revoca degli interventi e, in caso di revoca dal bonus fiscale, ne dà immediata comunicazione 
al Ministero delle finanze. 
2.  In caso di revoca degli interventi, disposta ai sensi del comma 1, si applica anche una 
sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma in misura da 
due a quattro volte l'importo dell'intervento indebitamente fruito. 
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3.  Qualora i beni acquistati con l'intervento siano alienati, ceduti o distratti nei cinque anni 
successivi alla concessione, ovvero prima che abbia termine quanto previsto dal progetto 
ammesso all'intervento, è disposta la revoca dello stesso, il cui importo è restituito con le 
modalità di cui al comma 4. 
4.  Nei casi di restituzione dell'intervento in conseguenza della revoca di cui al comma 3, o 
comunque disposta per azioni o fatti addebitati all'impresa beneficiaria, e della revoca di cui 
al comma 1, disposta anche in misura parziale purché proporzionale all'inadempimento 
riscontrato, l'impresa stessa versa il relativo importo maggiorato di un interesse pari al tasso 
ufficiale di sconto vigente alla data dell'ordinativo di pagamento, ovvero alla data di 
concessione del credito di imposta, maggiorato di cinque punti percentuali. In tutti gli altri 
casi la maggiorazione da applicare è determinata in misura pari al tasso ufficiale di sconto. 
5.  Per le restituzioni di cui al comma 4 i crediti nascenti dai finanziamenti erogati ai sensi del 
presente decreto legislativo sono preferiti a ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi causa 
derivante, ad eccezione del privilegio per spese di giustizia e di quelli previsti dall'articolo 
2751-bis del codice civile e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi. Al recupero dei crediti si 
provvede con l'iscrizione al ruolo, ai sensi dell'articolo 67, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, delle somme oggetto di restituzione, 
nonché delle somme a titolo di rivalutazione e interessi e delle relative sanzioni. 
6.  Le somme restituite ai sensi del comma 4 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato 
per incrementare la disponibilità di cui all'articolo 10, comma 2. 
 

* * * 

6. di accettare le Disposizioni Operative - Parte VI, paragrafo B.2.6 e paragrafo 
B.4.7, e la normativa che disciplina la surrogazione legale del Fondo di Garanzia 
ex L. 662/96 - artt. 2, comma 4, e 3, comma 3, del D.M. 20 giugno 2005, pubblicato 
in G.U.R.I. n. 152 del 2.7.2005; in particolare, dichiara di accettare che, a seguito 
della liquidazione della perdita al soggetto finanziatore, il Fondo acquisisce il 
diritto di rivalersi sullo stesso soggetto beneficiario finale per le somme pagate, e 
proporzionalmente all’ammontare di queste ultime, il Fondo si surroga in tutti i 
diritti spettanti al soggetto finanziatore;  
 
Anche questa dichiarazione riguarda l’accettazione della disciplina del Fondo. 

Come già accennato il Fondo ha diritto di surrogarsi nei diritti della banca 
finanziatrice quando sia dovuto intervenire pagando il debito come garante per 
potersi quindi rivalere sul debitore inadempiente. 

D.M. 20.6.2005 Art. 2 c.4. In caso di inadempimento delle piccole e medie imprese, i soggetti 
richiedenti possono rivalersi sul Fondo per gli importi da esso garantiti, anziché continuare a 
perseguire il debitore principale. Ai sensi dell'art. 1203 del codice civile, nell'effettuare il 
pagamento, il Fondo acquisisce il diritto a rivalersi sulle piccole e medie imprese 
inadempienti per le somme da esso pagate. Nello svolgimento delle procedure di recupero 
del credito per conto del Fondo di gestione applica, così come previsto dall'art. 9, comma 5, 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, la procedura esattoriale di cui 
all'art. 67 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, così come 
sostituita dall'art. 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. […] 
Art. 3 c. 3. Nel caso in cui, a seguito dell'inadempimento delle piccole e medie imprese, i 
confidi o gli altri fondi di garanzia ammessi all'intervento del Fondo non abbiano effettuato 

javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'05',id:'05AC00010238',key:'05AC00010238',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'05',id:'05AC00010238',key:'05AC00010238',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000121264ART69',key:'61LX0000121264ART69',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000121264ART69',key:'61LX0000121264ART69',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000103163ART11',key:'61LX0000103163ART11',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'05',id:'05AC00003089',key:'05AC00003089',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000103163ART10',key:'61LX0000103163ART10',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000103163',key:'61LX0000103163',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000121264ART69',key:'61LX0000121264ART69',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000121264',key:'61LX0000121264',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000123537ART18',key:'61LX0000123537ART18',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000123537',key:'61LX0000123537',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
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il pagamento in garanzia ai soggetti finanziatori, la controgaranzia è escutibile direttamente 
dai soggetti finanziatori. Ai sensi dell'art. 1203 del codice civile, a seguito della liquidazione 
della perdita al soggetto finanziatore, il Fondo acquisisce il diritto a rivalersi sulle piccole e 
medie imprese inadempienti per le somme da esso pagate. Nello svolgimento delle 
procedure di recupero del credito per conto del Fondo il gestore applica, così come previsto 
dall'art. 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, la procedura esattoriale 
di cui all'art. 67 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, così 
come sostituita dall'art. 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. 
 

Il testo completo delle disposizioni operative del fondo di garanzia richiamate nel 
modulo sono reperibili a questo link: 

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/DO-FDG-mar19.pdf .  

Di seguito trascrivo le disposizioni specificamente citate. 

Parte VI B.2.6. Ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto del Ministro delle attività 
produttive e del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, 20 giugno 2005, a seguito della 
liquidazione della perdita al soggetto richiedente, il Fondo acquisisce il diritto di rivalersi sul 
soggetto beneficiario finale per le somme pagate e, proporzionalmente all’ammontare di 
queste ultime, è surrogato in tutti i diritti spettanti al soggetto richiedente in relazione alle 
eventuali altre garanzie reali e personali acquisite, comprese quelle di cui alla Parte II, 
paragrafo C.4. Il Gestore del Fondo, nello svolgimento delle procedure di recupero del 
credito per conto del Fondo, applica quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, del medesimo 
decreto. […] 
B.4.7. Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro delle attività produttive e 
del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, 20 giugno 2005 pubblicato in G.U.R.I. n. 152 
del 2.7.2005, a seguito della liquidazione della perdita al soggetto finanziatore, il Fondo 
acquisisce il diritto di rivalersi sul soggetto beneficiario finale per le somme pagate e, 
proporzionalmente all’ammontare di queste ultime, è surrogato in tutti i diritti spettanti al 
soggetto finanziatore in relazione alle eventuali altre garanzie reali e personali acquisite, 
comprese quelle di cui alla Parte II, paragrafo C.4. Il Gestore del Fondo, nello svolgimento 
delle procedure di recupero del credito per conto del Fondo, applica quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 3 del medesimo decreto. 
 

* * * 

Seguono alcune dichiarazioni di impegno che riprendono alcune parti della 
disciplina del Fondo. Il richiedente si impegna ad adempiere a quanto ivi previsto. 

7. di impegnarsi a trasmettere al Gestore del Fondo ovvero al soggetto richiedente 
tutta la documentazione necessaria per effettuare i controlli orientati 
all’accertamento della veridicità dei dati contenuti nel modulo di richiesta e 
dell’effettiva destinazione dell’agevolazione del Fondo e di essere a conoscenza 
che il soggetto richiedente, per le medesime finalità, potrà inviare al Gestore 
documentazione riguardante i dati andamentali dell’impresa provenienti dalla 
Centrale Rischi di Banca d’Italia o da altra società privata di gestione di sistemi di 
informazione creditizia;  
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8. di impegnarsi a consentire, in ogni momento e senza limitazioni, l’effettuazione 
di controlli, accertamenti documentali ed ispezioni in loco presso le sedi dei 
medesimi stessi, da parte del Gestore del Fondo;  
 
10. di prendere atto che il Gestore del Fondo inoltrerà la corrispondenza relativa 
ai supplementi di istruttoria per l’ammissione alla garanzia al soggetto richiedente 
(Banca o altro intermediario finanziario, in caso di Garanzia Diretta; Confidi o altro 
fondo di garanzia, in caso di Controgaranzia); 
 
In questo caso non sono citate norme ma vi è un richiamo sintetico ad alcune 
prescrizioni del regolamento che disciplina il fondo, reperibile a questo link: 
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/DO-FDG-mar19.pdf. 

 
* * * 

9. di essere a conoscenza e di accettare che, nei casi di revoca totale o parziale 
dell’agevolazione previsti dalla normativa di riferimento e dalle vigenti 
Disposizioni Operative, sarà tenuto al versamento al Fondo di un importo pari 
all’aiuto ottenuto e delle eventuali e ulteriori sanzioni previste dall’art.9 del D.lgs 
31 marzo 1998 n.123;  
 
Sull’applicazione delle sanzioni in caso di revoca delle agevolazioni per mancanza 
dei requisiti si è detto sopra al punto 5. Si riporta nuovamente la norma richiamata. 

Si tratta di una sanzione amministrativa assai elevata perché va da un minino pari al 
doppio del beneficio ricevuto fino a un massimo di quattro volte il beneficio. 

Decreto Legislativo 31.3.1998 n. 123 - Art. 9.  Revoca dei benefici e sanzioni:  […]. 
2.  In caso di revoca degli interventi, disposta ai sensi del comma 1, si applica anche una 
sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma in misura da 
due a quattro volte l'importo dell'intervento indebitamente fruito. 
 

* * * 

11. di prendere atto che, in caso di concessione dell’intervento, il nome 
dell’impresa, i relativi dati fiscali, e l’importo della garanzia concessa saranno resi 
pubblici sul sito www.fondidigaranzia.it ai sensi dell’art. 18 del D.L. 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 134, nonché 
ai sensi dell’art. 11 del DLgs 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modificazioni;  
 
L’avvenuta concessione della garanzia per intervento del Fondo è soggetta a 
pubblicità. 

Il modulo qui contiene però un macroscopico errore perché gli articoli 11 del D.Lgs. 
150/2009 e l’art. 18 del D.L. 83/2012 convertito con L. n.134/2012 sono stati 
abrogati dall’art. 53, c.1, lettere i) e t) del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-
14;33!vig= ). 

La pubblicità è oggi prevista dall’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/DO-FDG-mar19.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig
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Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 Obblighi di pubblicazione degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 
fisiche ed enti pubblici e privati. 1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con i quali 
sono determinati, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i criteri e le 
modalita' cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati. 
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati ai sensi del citato articolo 12 della 
legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. Ove i soggetti beneficiari siano 
controllati di diritto o di fatto dalla stessa persona fisica o giuridica ovvero dagli stessi gruppi 
di persone fisiche o giuridiche, vengono altresi' pubblicati i dati consolidati di gruppo.  
3. La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei 
provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore 
a mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario. La mancata, incompleta o 
ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo e' altresi' rilevabile dal 
destinatario della prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro abbia interesse, 
anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi 
dell'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  
4. E' esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei 
provvedimenti di cui al presente articolo, qualora da tali dati sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati. 
 

* * * 

16. che la garanzia del Fondo viene richiesta ai sensi e nel rispetto delle condizioni 
previste dagli “Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o 
agevolazioni fiscali (punto 3.1)” delle Misure Temporanee in materia di Aiuti di 
Stato (Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 e 
successive modifiche e integrazioni);  
 
Questo il link per leggere il testo in italiano della Comunicazione della Commissione 
Europea del 19 Marzo 2020: https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0320(03)&from=EN . 

Qui invece si legge la versione aggiornata al 3 aprile 2020: 
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/sa_covid19_1st_amend
ment_temporary_framework_it.PDF  

Di seguito il testo aggiornato: 

3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali 
21. Al di là delle possibilità esistenti ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE, 
aiuti temporanei di importo limitato alle imprese che si trovano di fronte a un’improvvisa 
carenza o addirittura indisponibilità di liquidità possono costituire una soluzione adeguata, 
necessaria e mirata nelle attuali circostanze. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0320(03)&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0320(03)&from=EN
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/sa_covid19_1st_amendment_temporary_framework_it.PDF
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/sa_covid19_1st_amendment_temporary_framework_it.PDF
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22. La Commissione considererà tali aiuti di Stato compatibili con il mercato interno ai sensi 
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, purché siano soddisfatte tutte le 
condizioni seguenti (le disposizioni specifiche relative ai settori dell’agricoltura primaria e 
della pesca e dell’acquacoltura sono stabilite al punto 23): 
a. l'importo complessivo dell'aiuto non supera 800 000 EUR per impresa. L'aiuto può essere 
concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre 
forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore 
nominale totale di tali misure rimanga al di sotto del massimale di 800 000 EUR per impresa; 
tutti i valori utilizzati devono essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere; 
b. l’aiuto è concesso sulla base di un regime con budget previsionale; 
 c. l'aiuto non può essere concesso a imprese che si trovavano già in difficoltà (ai sensi del 
regolamento generale di esenzione per categoria3) il 31 dicembre 2019."; 
d. l’aiuto è concesso entro e non oltre il 31 dicembre 2020; 
e. gli aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli sono subordinati al fatto di non venire parzialmente o interamente trasferiti 
a produttori primari e non sono fissati in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti 
acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate. 
23. In deroga al punto 22, lettera a), agli aiuti concessi alle imprese dei settori dell'agricoltura, 
della pesca e dell'acquacoltura si applicano, oltre alle condizioni di cui al punto 22, lettere da 
b) ad e), le seguenti condizioni specifiche: 
a. l'aiuto complessivo non supera 120 000 EUR per ciascuna impresa operante nel settore 
della pesca e dell'acquacoltura4 o 100 000 EUR per ciascuna impresa 
b. gli aiuti concessi alle imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli non 
devono essere stabiliti in base al prezzo o al volume dei prodotti immessi sul mercato; 
c. gli aiuti alle imprese operanti nel settore della pesca e dell'acquacoltura non riguardano 
nessuna delle categorie di aiuti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettere da a) a k), del 
regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione. 
23 bis. Nel caso in cui un'impresa sia attiva in diversi settori a cui, conformemente al punto 
22, lettera a), e al punto 23, lettera a), si applicano massimali diversi, lo Stato membro 
interessato garantisce, con mezzi adeguati come la separazione contabile, che per ciascuna 
di tali attività sia rispettato il massimale pertinente. 
 

* * * 

17. di aver già beneficiato dei sottoelencati aiuti “Aiuti sotto forma di sovvenzioni 
dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali (punto 3.1)” delle Misure 
Temporanee in materia di Aiuti di Stato (Comunicazione della Commissione 
Europea del 19 marzo 2020 e successive modifiche e integrazioni):  
 

Al punto 17 il richiedente deve specificare se e quali aiuti dovesse aver già ricevuto 
tra quelli autorizzati dalla Commissione Europea. La norma è sempre quella 
riportata sopra in relazione al punto 16. 

* * * 

Segue: “Allegato 4-bis” 

Rimini, 20 Aprile 2020. 
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MODULO DA PRESENTARE 
AL SOGGETTO RICHIEDENTE DEL FONDO DI GARANZIA 

(BANCA, INTERMEDIARIO FINANZARIO, CONFIDI) 
Data:  

 
 

FONDO DI GARANZIA A FAVORE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE - LEGGE 662/96 
RICHIESTA DI AGEVOLAZIONE AI SENSI DELL’ARTT. 46 e 47 DPR 28 dicembre 2000, N. 445 

(da tenere agli atti presso il soggetto richiedente)  

N.B. Il presente modulo potrà essere trasmesso anche mediante indirizzo di posta elettronica non certificata, 
accompagnato da copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, il sottoscritto (cognome e nome) ………………………………………. 

……………………….……………. nato a ………………………….………….………….. il  

□ In qualità di legale rappresentante dell’impresa (denominazione e ragione 

sociale)………………………………………………iscritta al Registro delle imprese con codice fiscale 

…………….…………………, costituita in data   e con sede legale in 

………………………………..,  

□ In qualità di persona fisica esercente attività d’impresa, arti o professioni con P.Iva n.……………iscritta in data 

 e residente in ………………………….. 

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente 

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 

dicembre 2000, n. 445, richiede l’agevolazione sotto forma di garanzia prevista dalle leggi 662/96 (art. 2, comma 100, 

lettera a) e 266/97 (art. 15), qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 87 del Trattato dell’Unione Europea e, allo 

scopo di fruire della medesima, 
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scheda 1 (1/3) 

DICHIARA 

1.  che il soggetto beneficiario finale richiede l’ammissione all’intervento del Fondo di garanzia; 

2. che il soggetto beneficiario finale, sulla base dei dati riportati nella scheda 2, rispetta i parametri dimensionali 

previsti dalla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 06/05/2003 pubblicata sulla 

G.U.U.E. n. L124 del 20/05/2003, nonché dal decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18.4.2005 

(consultabile sul sito www.fondidigaranzia.it) - (N.B. La presente dichiarazione è valida solo per i soggetti 
beneficiari “Impresa”) 

3. che il soggetto beneficiario finale non è destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni 

amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231, articolo 9, comma 2, lettera d);  

4. che il soggetto beneficiario finale non è incorso in una delle fattispecie di esclusione di un operatore 

economico dalla partecipazione ad una procedura di appalto o concessione ai sensi dell’articolo 80, commi 

1, 2 e 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, nei limiti e termini previsti dai commi 10 e 11 del 

medesimo articolo 80; 

5. di accettare la normativa e le vigenti Disposizioni Operative che disciplinano l’intervento del Fondo di 

garanzia per le piccole e medie imprese, riguardo all’impossibilità di opporre al Gestore le eccezioni derivanti 

dal rapporto originario con il soggetto richiedente, per la natura pubblica della Garanzia del Fondo ex L. 

662/96, ai sensi dell'art. 24, comma 33, della legge n. 449/97 e dell'art. 9, comma 5, del d.lgs. n. 123/98; 

6. di accettare le Disposizioni Operative - Parte VI, paragrafo B.2.6 e paragrafo B.4.7, e la normativa che 

disciplina la surrogazione legale del Fondo di Garanzia ex L. 662/96 - artt. 2, comma 4, e 3, comma 3, del 

D.M. 20 giugno 2005, pubblicato in G.U.R.I. n. 152 del 2.7.2005; in particolare, dichiara di accettare che, a 

seguito della liquidazione della perdita al soggetto finanziatore, il Fondo acquisisce il diritto di rivalersi sullo 

stesso soggetto beneficiario finale per le somme pagate, e proporzionalmente all’ammontare di queste 

ultime, il Fondo si surroga in tutti i diritti spettanti al soggetto finanziatore; 

7. di impegnarsi a trasmettere al Gestore del Fondo ovvero al soggetto richiedente tutta la documentazione 

necessaria per effettuare i controlli orientati all’accertamento della veridicità dei dati contenuti nel modulo di 

richiesta e dell’effettiva destinazione dell’agevolazione del Fondo e di essere a conoscenza che il soggetto 

richiedente, per le medesime finalità, potrà inviare al Gestore documentazione riguardante i dati andamentali 

dell’impresa provenienti dalla Centrale Rischi di Banca d’Italia o da altra società privata di gestione di sistemi 

di informazione creditizia;  

8. di impegnarsi a consentire, in ogni momento e senza limitazioni, l’effettuazione di controlli, accertamenti 

documentali ed ispezioni in loco presso le sedi dei medesimi stessi, da parte del Gestore del Fondo; 

9. di essere a conoscenza e di accettare che, nei casi di revoca totale o parziale dell’agevolazione previsti dalla 

normativa di riferimento e dalle vigenti Disposizioni Operative, sarà tenuto al versamento al Fondo di un 

importo pari all’aiuto ottenuto e delle eventuali e ulteriori sanzioni previste dall’art.9 del D.lgs 31 marzo 1998 

n.123; 

10. di prendere atto che il Gestore del Fondo inoltrerà la corrispondenza relativa ai supplementi di istruttoria per 

l’ammissione alla garanzia al soggetto richiedente (Banca o altro intermediario finanziario, in caso di 

Garanzia Diretta; Confidi o altro fondo di garanzia, in caso di Controgaranzia); 

http://www.fondidigaranzia.it/


Allegato 4 - bis –Modulo per la richiesta di garanzia su finanziamenti di importo fino a 25.000 euro ai sensi della lettera m), 
comma 1 dell’art. 13 del DL Liquidità – Pagina 3 di 8 

 
scheda 1 (2/3) 

11. di prendere atto che, in caso di concessione dell’intervento, il nome dell’impresa, i relativi dati fiscali, e 

l’importo della garanzia concessa saranno resi pubblici sul sito www.fondidigaranzia.it ai sensi dell’art. 18 del 

D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 134, nonché ai sensi 

dell’art. 11 del DLgs 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modificazioni; 

12. che l’operazione finanziaria sopra indicata è richiesta/concessa in relazione alla seguente attività economica 

esercitata: ……………………….. (inserire codice di classificazione ATECO 2007) 

13. che l’operazione finanziaria sopra indicata è stata richiesta/concessa per le seguenti finalità: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………… 

14. che l’attività d’impresa del soggetto beneficiario finale è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 

15. che nell’ultimo esercizio contabile, riferito all’anno …..,, ha registrato ricavi (*) pari ad euro ………………. 

come risultante da: 

□ ultimo bilancio depositato 

□ ultima dichiarazione fiscale presentata 

le seguenti opzioni sono valide solo per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1°gennaio 2019 

□ autocertificazione ai sensi dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 

□ altra idonea documentazione (specificare quale):……………….……… 

16. che la garanzia del Fondo viene richiesta ai sensi e nel rispetto delle condizioni previste dagli “Aiuti sotto 

forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali (punto 3.1)” delle Misure Temporanee 

in materia di Aiuti di Stato (Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 e successive 

modifiche e integrazioni); 

17. di aver già beneficiato dei sottoelencati aiuti “Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o 

agevolazioni fiscali (punto 3.1)” delle Misure Temporanee in materia di Aiuti di Stato (Comunicazione della 

Commissione Europea del 19 marzo 2020 e successive modifiche e integrazioni): 

(Inserire solo gli aiuti ottenuti diversi da quelli concessi dal Fondo di garanzia) 

Amministrazione 
concedente 

Importo agevolazione 
in euro 

 
,  

 
,  

 
,  

TOTALE ,  

(*) Nei casi di cessione o affitto di azienda con prosecuzione della medesima attività si considera altresì l’ammontare dei ricavi risultante 
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18. che il seguente indirizzo e-mail …………………………… può essere utilizzato dal Gestore del Fondo di 

garanzia per la trasmissione di comunicazioni procedimentali anche in sostituzione dell’invio a mezzo di 

raccomandata postale e/o fax. Inoltre, si impegna a comunicare al Gestore del Fondo, per il tramite del 

soggetto richiedente, eventuali variazioni del suddetto indirizzo.  

 

DATA:   FIRMA E TIMBRO 
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PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI PARAMETRI DIMENSIONALI 

(N.B. La presente scheda deve essere compilata solo dal soggetto beneficiario “Impresa”) 

I. Informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa 

Le imprese richiedenti sono classificate di piccola, media o grande dimensione sulla base di quanto disposto dal 

Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005 e dalla Raccomandazione della Commissione 

europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003. Rientrano nella categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle 

medie imprese (PMI) quelle imprese che occupano meno di 250 persone, che hanno un fatturato annuo non superiore a 

50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro. Nell’ambito delle PMI, si parla di: 

• impresa autonoma: se l’impresa richiedente è completamente indipendente o ha una o più partecipazioni di 

minoranza (ciascuna inferiore al 25 %) con altre imprese (cfr art. 3 comma 2 DM 18/04/2005); 

• impresa associata: se l’impresa richiedente detiene, anche congiuntamente con altre imprese collegate, una 

partecipazione uguale o superiore al 25 % e inferiore o uguale al 50% del capitale o dei diritti di voto di un’altra 

impresa e/o un’altra impresa detiene una partecipazione uguale o superiore al 25 % e inferiore o uguale al 50% 

nell’impresa richiedente (cfr art. 3 DM 18/04/2005). 

La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate qualora siano presenti 

le categorie di investitori di seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o 

congiuntamente collegati all’impresa richiedente: 

1. società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche 

esercitanti regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate, a 

condizione che il totale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 

euro; 

2. università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro; 

3. investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

4. enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti 

• Impresa collegata: se l’impresa richiedente dispone di una partecipazione maggioritaria (maggiore del 50%) o 

comunque della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea tale da detenere il controllo sulla gestione di un’altra 

impresa e/o un’altra impresa detiene una partecipazione come sopra descritta nell’impresa richiedente (cfr art. 3 DM 

18/04/2005); Il collegamento tra due imprese può determinarsi anche attraverso una persona fisica o un gruppo di 

persone fisiche che agiscono di concerto, purché si verifichino contemporaneamente le seguenti condizioni: 

1. La persona o il gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto devono possedere in entrambe le imprese, 

congiuntamente nel caso di più persone, partecipazioni in misura tale da detenerne il controllo; 

2. Le attività svolte dalle imprese devono essere ricomprese nella stessa Divisione della Classificazione delle attività 

economiche ISTAT (ossia devono agire sullo stesso mercato o su un mercato direttamente a valle o a monte 

dell’impresa richiedente). 
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1. Tipo di impresa  

Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente: 

  autonoma 
 

  associata 
 

  collegata 
 

  associata e/o collegata 

2. Dimensione dell’impresa 

In base ai dati dell’impresa beneficiaria, sommati ai dati di eventuali imprese associate e/o collegate, si ottiene il 

seguente risultato aggregato 

Occupati (ULA)1 Fatturato (in migliaia di €)2 Totale di bilancio (in migliaia di €)3 

   

Relativi al periodo di riferimento:  

 

    
 

    
 

        

DICHIARA 

che la dimensione dell'impresa richiedente è: 

.  Microimpresa4 
 

  Piccola Impresa5 
 

  Media Impresa6 
 

  Mid Cap7 
 

  Grande Impresa8 

 

DATA:                                                                                                FIRMA E TIMBRO 

 

                                                           
1 il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, 
mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Il periodo da prendere in considerazione per il calcolo delle ULA è quello cui si 
riferiscono i dati di cui sopra 
2 per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, tale informazione è desunta dall’ultima dichiarazione dei redditi 
presentata.  
3 si intende il totale dell’attivo patrimoniale; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, la predetta informazione 
è desunta dal prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile. Il dato può 
essere non inserito qualora i dati relativi agli occupati e al fatturato siano sufficienti a determinare la dimensione dell’impresa. 
4 Microimpresa: 

a) ha meno di 10 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

5 Piccola Impresa:  

a) ha meno di 50 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 
6 Media Impresa: 

a) ha meno di 250 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro. 

7
 Mid Cap: l’impresa, diversa dalle PMI, che ha meno di 500 occupati. 

8 Grande Impresa: diversa dalle precedenti. Si precisa che, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 4 comma 2 della Raccomandazione 2003/361/CE, se un’impresa, alla 
data di chiusura dei conti (periodo di riferimento), constata di aver superato, nell’uno o nell’altro senso e su base annua, le soglie degli occupati o del totale di 
bilancio/fatturato essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO 
UE 2016/679 PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (GDPR) 

Mediocredito Centrale S.p.A. Società con socio unico, Invitalia S.p.A., iscritta all’albo delle Banche al n. 74762.60, con 

sede in Roma, Viale America n. 351, nella sua qualità di Titolare del trattamento, informa che i vostri dati personali, 

saranno utilizzati esclusivamente per il conseguimento delle finalità connesse al procedimento di accesso al Fondo di 

Garanzia di cui alla Legge 662/96 in virtù di Convenzione con il Ministero dello Sviluppo Economico, per il quale la 

presente informativa viene resa.  

Per detta finalità la base giuridica del trattamento è la seguente: motivi di interesse pubblico di gestione del Fondo di 

Garanzia e/o l’adempimento di obblighi di legge, ivi inclusa in materia di amministrazione trasparente. Il conferimento 

dei dati è obbligatorio, pertanto, l’eventuale rifiuto comporterà l’oggettiva impossibilità di perseguire le finalità di 

trattamento di cui alla presente Informativa. 

I dati potranno essere raccolti direttamente dall’interessato ovvero da fonti terze tra cui in particolare: 

- il soggetto richiedente (Banca o altro intermediario finanziario, in caso di Garanzia Diretta; Confidi o altro 

intermediario finanziario, in caso di Riassicurazione); 

- Centrale Rischi di Banca d’Italia. 

Il trattamento dei dati personali è effettuato dal Titolare in conformità al GDPR. Tale trattamento può avere ad oggetto: 

a) dati anagrafici e informazioni di contatto (nome, cognome, indirizzo, numero di telefono, e-mail codice fiscale ed altri 

numeri di identificazione personale); 

b) dati relativi alla famiglia e a situazioni personali;  

c) dati economico-patrimoniali e ove necessario relativi alle abitudini di vita o di consumo, ivi compresi i dati 

andamentali dell’impresa provenienti dalla Centrale Rischi di Banca d’Italia o da altra società privata di gestione di 

sistemi di informazione creditizia : 

d) dati relativi a beni e proprietà. 

e) dati relativi a condanne penali e reati (c.d. dati giudiziari), relativi in particolare ai dati contenuti nei certificati 

antimafia ove previsti. 

I Vostri dati saranno inseriti nel database informatico di Mediocredito Centrale S.p.A. ed il trattamento degli stessi potrà 

essere effettuato mediante elaborazioni manuali o strumenti elettronici o comunque automatizzati, informatici e 

telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità del presente procedimento e, comunque, in modo da garantire 

la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

I Vostri dati potranno essere comunicati, per le finalità di cui sopra, oltre che ad autorità, organi di vigilanza e di 

controllo, anche ad altri soggetti, quali enti pubblici, ministeri, Cassa Depositi e Prestiti, il Fondo Europeo per gli 

Investimenti e la Banca Europea per gli Investimenti nonché Banca d’Italia per l’attività di centralizzazione delle 

informazioni bancarie, svolta attraverso la Centrale Rischi. Tutti i soggetti appartenenti alle categorie ai quali i dati 

possono essere comunicati li utilizzeranno in qualità di autonomi “Titolari”  o di "Responsabili " appositamente nominati 

da Mediocredito Centrale S.p.A., ai sensi dell’art. 28 del GDPR . I dati saranno inoltre trattati da soggetti autorizzati al 

trattamento dal Titolare, ai sensi del GDPR. I dati personali trattati da Mediocredito Centrale S.p.A non sono oggetto di 

diffusione. 
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Per il perseguimento delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati personali possono essere trasferiti ai destinatari 

sopra indicati in Italia e all’estero. In nessun caso i Suoi dati personali saranno trasferiti al di fuori dell'Unione Europea. 

I dati personali saranno trattati da Mediocredito Centrale S.p.A per il tempo necessario alla definizione del procedimento 

di agevolazione nonché successivamente nei limiti di quanto prescritto dalla normativa che disciplina l’intervento 

agevolativo sopra richiamato e dalle norme civilistiche, fiscali e regolamentari oltre che per far valere o tutelare i diritti 

del Titolare o del Ministero dello Sviluppo Economico ove necessario. 

Per il perseguimento delle finalità di trattamento sopra descritte, non viene presa alcuna decisione basata unicamente 

sul trattamento automatizzato che produca effetti giuridici che possano riguardare gli interessati o che incida in modo 

analogo significativamente sugli Interessati stessi. 

Ai sensi e per gli effetti di cui al GDPR, sono riconosciuti all’Interessato i seguenti diritti, che egli potrà esercitare nei 

confronti di Mediocredito Centrale S.p.A.: 

• diritto di ottenere dal Titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che 

Lo riguardano e, in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle informazioni previste dall’art. 15 ed in 

particolare a quelle relative alle finalità del trattamento, alle categorie di dati personali in questione, ai destinatari o 

categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, al periodo di conservazione, etc.;  

• diritto di ottenere, laddove inesatti, la rettifica dei dati personali che Lo riguardano, nonché l’integrazione degli stessi 

laddove ritenuti incompleti sempre in relazione alle finalità del trattamento (art. 16); 

• diritto di cancellazione dei dati (“diritto all’oblio”), laddove ricorra una delle fattispecie di cui all’art. 17;  

• diritto di limitazione del trattamento, nei casi previsti dall’art. 18; 

• diritto di portabilità dei dati ai sensi dell’art. 20; 

• diritto di opposizione al trattamento ai sensi dell’art. 21. 

Tali diritti potranno essere esercitati mediante richiesta inviata rivolgendosi al Data Protection Officer (Responsabile 

della Protezione dei Dati) della Banca al medesimo indirizzo in Roma, Viale America 351, 00144, o mediante e-mail 

all’indirizzo di posta elettronica dpo-mcc@postacerficata.mcc.it. 

Si ricorda, infine, che Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali o ad altra 

Autorità di controllo ai sensi dell’art. 13, par. 2, lettera d) del GDPR 

La presente comunicazione è resa, altresì, per le finalità di cui all’art. 1, comma 5, della legge n. 150/2000, nonché in 

esecuzione degli obblighi contrattuali assunti con l’Amministrazione di riferimento per la fornitura di informazioni alle 

imprese e agli altri soggetti interessati in ordine alle condizioni ed alle modalità di accesso alle agevolazioni  
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